
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tra un anno 
InUsa 
uova senza 
colesterolo 

Tra un anno negli Stati Uniti sarà possibile mangiare uova 
a volontà, senza più timori per il colesterolo. Le galline 
produrranno le uova dietetiche grazie ad una alimentazio
ne a base di una sostanza estratta dall'olio di pesce e 
battezzata "acidi grassi omega tre". Migliaia di americani 
con il colesterolo alto «là da Tempo usano questa sostanza 
come larmaco ma I primi esperimenti sulle galline si erano 
riveliti disastrosi: le uova sapevano di pesce. Un dietologo 
deirUnlversitamllo Utah, Suk Oh, ha annunciato di avere 
la soluzione del problema: ha Nevato un modo efficace e 
conveniente per •deodorizzare, la sostanza estratta dal 
pesce. 'Sono necessarie altre ricerche ma credo che le 
uova delle galline alimentale con gli Acidi Grassi Omega 
Tre non solo non laranno alzare il livello di colesterolo ma 
lo faranno addirittura abbassare», ha spiegato il dietologo. 

Supertreno 
a levitazione 
magnetica' 
per Las Vegas 

Un treno e levitazione ma
gnetica in grado di traspor
tare a 400 chilometri orari i 
turisti dalla California ai ta
voli verdi di Las Vegas è al
lo studio negli StatrUniti. Il 
•Casinò Express» impieghe-
rà 75 minuti a coprire i 450 

^m^^m^mm^mm^ chilometri che separano 
Los Angeles dalla capitale americana del gioco d'azzardo: 
15 minuti in più rispetto all'aereo, ma ben quattro ore in 
meno rispetto al faticoso viaggio In autobus attraverso il 
deserto. Il consiglio comunale di Las Vegas spera che il 
progetto possa essere completato nel 1995 con un costo 
di fi miliardi dì dollari (3.125 miliardi di lire). 

Il satellite scientifico italia
no San Marco, lanciato dal 
poligono del Kenya il 25 
marzo, ha cominciato il suo 
lavoro in orbita ed è «in otti
ma salute». Lo, ha detto il 
professor Ugo Ponzi, re
sponsabile operativo del 
satellite e preside della 
scuola di Ingegneria aero-

Il satellite 
Italiano 
San Marco 
meglio 
del previsto 
spaziale all'Università di Roma La Sapienza "Sono state 
Infatti completate - ha detto Ponzi - le operazioni per 
mettere il satellite nell'assetto definitivo in orbita e sono 
gii Incominciati i cinque esperimenti (uno italiano, uno 
tedesco e tre americani), che si propongono di studiare le 
condizioni fisiche dell'alta atmosfera terrestre, fra i 300 e ì 
600 chilometri di altezza. Da queste osservazioni gli scien
ziati attendono informazioni preziose per lo studio della 
dinamica delle masse atmosferiche, con importanti rica
dute anche in campo meteorologico e sull'analisi dell'ozo
no terrestre. 

Tutto quello che bisogna 
sapere sull'Aids, ma che-il 
governo americano non 
aveva ancora detto ai citta
dini, verrà incluso in un 
opuscolo di otto pagine. 
Dati, pericoli, istruzioni su 

. come evitare l'Iniezione, il 
mm^mm^^m^m^m^ l u l l 0 stampato in circa 110 
milioni di copie: una per ogni «household», per ogni casa 
americana, oli opuscoli verranno spediti per posta, e con
terranno una prefazione del più rispettato (dell'unico che 
goda del rispetto generale, In realtà) pubblico ufficiale 
dell'amministrazione Reagan che si occupi dell'epidemia: 
il •Surgeon General», dottor C. Everett Koop. La pubblica
zione dell'opuscolo, che già da tempo veniva chiesta da 
molte parti, arriva pero, secondo parecchi attivisti, in ritar
do. Le pressioni della destra religiosa sull'amministrazione 
si erano fatte sentire. 

Un opuscolo 
contro l'Aids 
in 110 milioni 
di copie 

Un fegato, 
trapiantato 
su due persone 

Per la pnma volta al mondo 
un fegato umano è stato di
viso in due e trapiantato su 
due persone diverse. Do
menica scorsa il professor 
Henn Bismuth, dell'ospe
dale Paul-Brosse di Ville-
iuif, nella regione parigina, 
ha eseguito Mntervento con 

la sua équipe Impiegando sedici ore. non era mai accadu
to prima che un solo fegato servisse per salvare la vita di 
due persone in coma, due donne parigine affette da una 
gravissima disfunzione, che necessitavano urgentemente 

i un trapianto. Il professor Bismuth ha reso noto che il 
donatore era uno svizzero di Berna e che delle due pazien
ti una sta bene, mentre l'altra si trova in condizioni criti
che. 

t 

Identificata 
la stella 
più leggera 
del firmamento 

Tre astrofisici dell'Universi
tà di Princeton hanno sco
perto una stella che descri
vono come probabilmente 
la più leggera mai identifi
cata. E situata a tremila anni 
luce di distanza ed è stata 
identificata perché a Inter-

^^m^^^^^m^mma^Kmm vaj|j regolari eclissa i segna
li radio di una stella pulsar in quanto i due astri girano limo 
intomo all'altro eclissandosi a vicenda ogni nove ore e 
dieci minuti. La stella nana, dice Daniel Stlnebring, uno dei 
tre ricercatori, è diversa dalle stelle normali perché non 
brilla per le reazioni nucleari che avvengono al suo inter
no, ma nemmeno è un pianeta, di circonferenza è circa 
del 50* più grande del Sole ma ha solo circa il 2% della 
massa del Sole, il che vuol dire che possiede una massa 
superiore di solo 25 volle a quella di Giove, il più grande 
pianeta del sistema solare. 

ROMEO BASSOU 

Traffico al computer 
In Francia in tre anni 
trecento chilometri 
di strade intelligenti 
H i Nel corso dei prossimi 
tre anni su 300 km dell'auto
strada francese Lione - Marsi
glia - Narbonne saranno in
stallati una serie di sensori 
elettronici che permetteranno 
al traflico di essere guidato in 
modo •intelligente». Agli au
tomobilisti verranno fomite, 
lungo tulio il percorso, infor
mazioni in tempo reale sulla 
situazione del traffico, code, 
banchi di nebbia, incidenti, 
pioggia e qualsiasi altro pro
blema possa presentarsi. L'au
tostrada «intelligente» sarà 
servita da 84 stazioni di rileva
mento magnetico tramite 
bande interrate e rielabora
zione dei dati. In questo mo
do si potrà non solo segnalare 
le difficoltà ma consigliare an
che agli automobilisti le velo
cità più opportune per evitare 
di creare degli •accumuli» di 
traffico. L'ambizione è quella 

di aumentare la velocità me
dia lungo l'autostrada. Ma il 
sistema permetterà anche una 
raffinatezza. Siete un uomo 
d'affari e viaggiate in quella 
autostrada, ma volete essere 
localizzato con precisione in 
ogni momento, in modo che, 
ad esempio, si sappia se state 
arrivando ad una riunione e 

3uanto tempo vi farete atten
ere? Basterà collocare un di

schetto magnetico particolare 
nella vostra auto e questo se
gnalerà di volta in volta, pas
sando sopra la banda interra
ta, la vostra posizione esatta 
sull'autostrada. Allo stesso 
modo, al casello, non sarà ne
cessario fermarsi perché la 
vostra banca avrà avuto l'au
torizzazione a pagare il pe
daggio calcolato in base al 
passaggio «registralo» della 
vostra vettura sulle bande ma
gnetiche. Sempre che il di
schetto lo mettiate volontaria
mente. 

.Fotografare un'auto dalla stratosfera 
Accelerare le particelle senza costruire macchine giganti 
E* la rivoluzione dei sistemi a microonde 

• » Poter curiosare fra le 
cose con una maggiore ca
pacità di osservazione: è l'o
biettivo di sempre degli'uo
mini di scienza. Guardona e 
inefficiente: sono gli aggetti
vi che informano l'immagine 
di Napoli. E (orse per confer
mare il primo e sfatare il se
condo dei luoghi comuni 
che inseguono la loro città, o 
solo per tener dietro al loro 
dover essere gli scienziati, 
che il gruppo di ricercatori al 
Dipartjmento di Elettronica 
del Politecnico partehopeo 
sta concentrando gli studi 
sulle microonde, onde elet
tromagnetiche di bassa fre
quenza, per migliorare l'effi
cienza dei sistemi di rileva
mento. Risultati in via di con
seguimento: accesso di mas
sa ai servizi di quegli autenti
ci guardoni dello spazio che 
sono i satelliti per telerileva
mento: maggiore efficienza 
del Super protosincrotrone 
del Cem di Ginevra con la 
possibilità di raggiungere 
energie senza precedenti 
nell'impatto tra fasci di parti
celle elementari. Ma andia
mo con ordine. Comincian
do dallo spazio. 

Un satellite artificiale mo
ta in orbita geostazionaria e 
invia sulla terra fotografie 
cosi definite da poter legge
re la targa di quell'auto par
cheggiata in sosta vietata a 
via Caracciolo: è un satellite 
per telerilevamento. A di-
sposizone di pochi grossi 
centri per rilievi meteorolo
gici o per scopi militari. Co
me funziona questo satelli-
che che, girando in sincronia 
con la Terra in un'orbita fis
sa, controlla un'area vasta 
ma delimitata? Bombarda la 
sottostante superficie terre
stre con impulsi elettroma-

Disegno di 
Ciulio Sansoncttl 

E il satellite manderà 
una multa dallo spazio 

gnetici alla frequenza delle 
microonde, cioè con segnali 
che, rimbalzando sulla Terra, 
ritornano al satellite con 
l'impronta della superficie 
«toccata». Il satellite, stavolta 
come uno specchio, riflette i 
segnali carichi di informazio
ne, indirizzandoli verso i 
centri di rilevamento basati a 
terra, dove sono decodificati 
e trasformati in immagini: le 
fotografie che noi vediamo 
(e che spesso non vediamo, 
perché «top secret»). La de
codifica, o trasformazione 
dei segnali in immagini, av
viene ad opera di grandi 
computer. 

Otto milioni 
di punti 

Le tecniche di analisi infat
ti utilizzano procedure di 
calcolo, algoritmi in gergo 
informatico, rudimentali: per 
ogni punto che si materializ
za sulla foto il cervello elet
tronico deve computare 
3ualcosa come otto milioni 

i punti. Si tratta di risolvere, 
lo diciamo a beneficio degli 
amanti della matematica, 
per ogni punto un integrale 
doppio esteso all'insieme 
dei punti che formano l'im
magine. Un'operazione la
boriosa che possono effet
tuare solo i megacomputer, 
dotati di un'enorme quantità 
di memoria. Troppa potenza 
di calcolo impegnata, troppo 
tempo per la elaborazione: 
le attuali tecniche analitiche 

La rivoluzione delle microonde è in 
pieno svolgimento. I satelliti possono 
già fotografare un'auto in sosta vieta
ta e in teorìa multarla. O sorvegliare il 
territorio, segnalando l'abusivismo 
edilizio o le fonti di inquinamento. 
Ma con strumenti che funzionano se
condo gli stessi principi si potranno 

realizzare acceleratori di particelle di 
dimensioni sensibilmente inferiori al
le gigantesche macchine attuali e so
prattutto future. E a Napoli un gruppo 
di ricerca sta mettendo a punto stru
menti nuovi che promettono meravi
glie. In particolare, si potrà forse ge
stire il satellite con un minicomputer. 

per il calcolo delle radiazioni 
di antenne, come sono chia-. 
mah i segnali inviati dal satel
lite, sono inefficienti, si sono 
detti il professor Giorgio 
Franceschetti e i suoi colla
boratori al Dipartimento di 
Elettronica. Bisogna battere 
nuove strade. Come quella 
che consente la riduzione 
dei tempi di calcolo. Una 
volta, circa venti anni fa, la 
Nasa, l'ente spaziale ameri
cano che possiede la gran 
parte dei satelliti per telerile
vamento in orbita nello spa
zio, impiegava oltre 24 ore 
per decodificare un'immagi
ne. Oggi, con i nuovi sistemi 
di calcolo, bastano pochi se
condi. Sistemi come quello 
idealo per la gestione dei da
ti meterorologici nei labora
tori «Sandia National» nel 
Nuovo Messico (Usa) che, è 
notizia di questi giorni, utiliz
za «Kipercube Massively Pa-
rallel Supercomputer». 0 co
me quello messo a punto 
dalla equipe di Franceschetti 
e già in servizio, per altre si
mili applicazioni alla Selenia, 
là nota azienda italiana di te
lecomunicazioni. 

L'altra strada verso sistemi 
più efficienti di analisi, per le 
sue implicazioni sociali oltre 
che tecnologiche, porta a un 
più interessante traguardo: la 

PIETRO GRECO 

democratizzazione del tele-
rilevamento. Il gruppo di ri
cercatori napoletani ha infat
ti messo a punto algoritmi 
che, esemplificando drasti
camente il sistema di calco
lo, consentono la decodifica 
dei segnali inviati dal satelli
te anche a computer di limi
tata potenza, come i mini
computer. Il nuovo sistema 
sfrutta operazioni matemati
che semplici, quali l'addizio
ne e la traslazione numerica 
in una singola matrice. Le 
prove sperimentali per l'uso 
pratico del prezioso algorit
mo sono ormai agli sgoccio
li. Se, come tutto lascia pre
vedere, il sistema funziona, 
ci porterà dritto verso la so
cializzazione delle orbite 
geostazionarie, l'uso diffuso 
dei satelliti per telecomuni
cazione. Poterli gestire con il 
minicomputer ne consentirà 
l'uso generalizzato, unica
mente governato dalle leggi 
economiche della'domanda 
e dei costi in rapporto alle 
prestazioni. Monitorare in 
continuo il territorio per indi
viduare immediatamente l'a
buso edilizio di turno. Far da 
sentinella alle fonti sospette 
di inquinaihento. Controllare 
in tempo reale i flussi di traf
fico. Ma è giusto che sia la 
fantasia del lettore ad esplo

rare l'intero ventaglio delle 
applicazioni pratiche del 
nuovo sistema di analisi per 
radiazioni di antenna. 

Rilevare per microonde è 
facile, sembrano sostenere a 
Napoli, anche se dalla vastità 
dello spazio ci si sposta al-
l'infinitamente piccolo: gli 
elettroni, protoni e antipro
toni. 

Raffreddare 
le particelle 

Le particelle elementari 
che i fisici del Cem di Gine
vra lanciano a folle velocità 
lungo l'anello degli accelera
tori ove l'energia si trasfor
ma in materia. Van der Meer, 
in quell'esperimento che lo 
condusse insieme a Rubbia 
alla scoperta del bosone in
termedio e al Premio Nobel, 
mise a punto una tecnica di 
«stocastic cooling» letteral
mente di raffreddamento 
statistico, del tasso di parti
celle accelerato in un sincro
trone. Il «raffreddamento» 
nulla ha a che fare con la 
temperatura: consiste nel-
l'impedire che le particelle si 

disperdano deviando dalla 
loro posizione sull'asse del
l'anello di circolo nell'acce
leratore, con ciò facendo di
minuire l'energia globale del 
fascio e l'efficienza generale 
dell'esperimento. La tecnica 
del fisico olandese permette 
di rilevare la posizione delle 
panicene durante la loro 
corsa e di correggerla, me
diante un impulso elettroma
gnetico, nel caso essa devii 
dall'asse. Un problema di in
cremento dell'efficienza dei 
sistema che si pone anche 
passando al Sps, il superpro-
tosincrotrone che consente 
di raggiungere energie più 
elevate d'impatto tra parti
celle e quindi di «creare» più 
materia. Nel Sps si rende ne
cessario un sistema di rileva
mento e correzione della po
sizione delle particelle che 
utilizzi frequenze tra gli 8 e i 
16 GHz (gigahertz), quelle ti
piche delle micronde. Molte 
idee e proposte sono giunte 
sul tavolo dei fisici sperimen
tali a Ginevra. Il sistema di 
rilevamento scelto è stato 
quello progettato da Giusep
pe Di Massa e Vittorio Vac-
caro al Dipartimento di Elet
tronica in collaborazione 
con l'Istituto di Fisica Nu
cleare di Napoli. 11 loro rile
vatore. ormai in avanzatissi
ma fase di sperimentazione, 
è un dispositivo che all'oc-
chioìnesperto appare come 
un semplice cilindro cavo, 
all'interno del quale passa il 
fascio di particelle. Ma il ba
nale intreccio ha la capacità 
di rilevare, mediante segnali 
a microonde, la posizione 
delle particelle che viaggia
no fuori asse e che sono 
quindi destinate a disperder

si con perdita di potenza det
taselo. Con una certa fretta, 
dovuta al fatto che le parti
celle viaggiano a velocità. 
mollo prossime a quella del«f 
la luce, l'informazione è in-* 
viata ad un altro simile cilin
dretto che aspetta al varco lo , 
particelle ribelli e le riporta». 
sulla giusta rotta, semprtu 
mediante impulsi a microon-* 
de. Il fascio può quindi e&e-'i 

re accelerato fino al prò-,1 

grammato impatto quasi sen-: 
za perdita di potenza. (I rile-, 
vatore ha avuto quello che in 
altri campi è definito un., 
grande successo di critica.-
Tanto che ha destato il viven 
interesse degli amlci-qon-: 

correnti americani. 

Giocando a rincorrerei, DL; 
Massa e Vaccaro si sono tan^,. 
to appassionati ad elettroni e-' 
protoni che, insieme ad alIrM 
eolleghi, stanno pensando"' 
ad una tecnica dì accelerai 
zione di parlicene di confe-,i 
zione completamente nuQ-, 
va. Capace di sfruttare il ba- ' 
stimento di due microonde1' 
di frequenza leggermente dtv 
versa per eccitare gli elettro-^ 
ni di un plasma, un insieme) 
di particelle cariche, Immes-** 
so in una cavila risonante. Le'" 
oscillazioni indotte nel pia-1' 
sma potrebbero accelerare.1 

un fascio di particelle cari-h 
che che lo attraversino. Leu 
scopo resta sempre quello,,-, 
aumentare l'efficienza impe-"* 
gnando il minimo sforzo. Utv 
simile sistema potrebbe por-i 
tare, chissà, anche a porren 
line alla costruzione dì acce
leratori di dimensioni sem
pre più grandi, come il Lep,™ 
l'ultimo realizzato a Ginevra, 
con i suoi otto chilometri di» 
diametro. ' 

Bari, un nuovo polo per combattere il cancro I 
• • BARI. È dì costituzione 
recente ed è nato sulle struttu-
re dell'Ospedale provinciale 
specializzato in oncologia. 
Può contare su un «budget-
annuo di quattordici miliardi, 
più altri fondi per la ricerca 
che vengono dal Cnr, dalla 
Regione e dal ministero della 
Sanità; non ha certo una «vo
cazione- locale o localistica, 
perché è già un punto di riferì* 
mento per il Meridione e per 
alcune regioni dell'Italia cen
trate; ha uno scambio di servì
zi con la vicina università e 
punta a costituire un nuovo 
complesso, per 200-250 posti 
letto, dove laboratorio e assi
stenza, ricerca di base e ricer
ca clinica si possano integra
re. Si tratta dell'Istituto onco
logico di Bari, il quinto centro 
italiano dì questo genere, do
po quelli di Milano, di Geno
va, di Roma e di Napoli. -Sia
mo quinti, però, solo in ordine 
di tempo - afferma il suo di
rettore scientifico, professor 
Mario De Lena - perchè se 
calcoliamo la nostra produtti
vità nel 1986, possiamo dire 

di esserci collocati subito al 
secondo posto, tra gli istituti 
scientifici oncologici italiani». 

Professor De Lena, voi 
avete appena organizzato 
nn «meeting» sul cancro, 
cui hanno partecipato stu
dio»! di dlvenl paesi del
l'area mediterranea. E un 
legno di apertura, che poi 
viene dalla ateaaa tradizio
ne culturale di Bari. Ma In 
quella attività gioca un 
ruolo anche la sua perso
nale formazione milane
se? 

Sul plano scientifico, sì. Ci 
muoviamo lungo l'esperienza 
dell'istituto dei tumori di Mila
no. lo, lì, sono stato tredici an
ni. Lavoravo nella divisione di 
oncologia medica e dirigevo 
l'ufficio attività didattiche. Co
sì, stiamo riprendendo quanto 
abbiamo portato avanti a Mi
lano, dalla sperimentazione di 
nuovi farmaci all'applicazione 
delle terapie integrate, ad 
esempio chemioterapia più 
chinirgìa, oppure radioterapia 
e chirurgia, puntando su alcu
ne neoplasìe, come i tumori 

L'Istituto oncologico di Bari, di re
cente formazione, è il quinto centro 
italiano di questo genere, dopo quelli 
dì Milano, di Genova, di Roma e di 
Napoli. Lo dirige il professor Mario 
De Lena, che ha lavorato a lungo 
presso l'Istituto dei tumori di Milano. 
In questa intervista l'oncologo spiega 

quali sono i programmi scientifici del 
centro, ma anche i problemi che oc
corre affrontare per far crescere un 
istituto che si occupi al tempo stesso 
di laboratorio e di assistenza, in 
un'integrazione tra ricerca di base e 
ricerca clinica. I perfezionamenti te
rapeutici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

della mammella, i linfomi ma
ligni e le neoplasie ovariche, 
senza trascurare altri tumori, 
quali i carcinomi vescivali, 
che in questa regione sono in 
aumento significativo, forse a 
causa dei prodotti impiegati 
per l'agricoltura. Non va di
menticato che la Puglia è la 
quarta regione italiana per 
consumo di pesticidi e dì di
serbanti. Occuparsi di questi 
problemi in maniera scientifi
camente approfondita, vuol 
dire studiare a fondo la biolo
gia dei iiumori che ho appena 
citato. Una biologia che pre
senta oggi aspetti estrema* 

GIANCARLO ANGELONI 

mente vari e che implica un 
coinvolgimento della geneti
ca e della biologia molecola
re. 

Per U personale, come ra
te? 

Ce lo stiamo creando, grazie 
all'aiuto che ci hanno dato 
istituzioni intemazionali e 
centn di affermata tradizione, 
come appunto quello di Mila
no. Non è facile far crescere 
un istituto che si occupi, al 
tempo stesso, di problemi as
sistenziali e di problemi che 
riguardano strettamente l'as
setto biologico e quindi la ri

cerca. Comunque, stiamo im
postando, e questo è uno dei 
primi atti pubblici dell'istituto, 
una campagna di prevenzione 
e di diagnosi precoce delle 
neoplasie. 

E per l'assistenza. Invece, 
che cosa late? 

Naturalmente, ci preoccupia
mo di mettere a disposizione 
quanto oggi c'è di meglio e di 
più avanzato. Lo sforzo è quel
lo di avere farmaci che siano 
attivi contro le neoplasie e, al
lo stesso tempo, meno tossici 
per il paziente. Ogni passo in 
questa direzione deve essere 
considerato un successo, per

chè uno dei fattori limitanti 
nel trattamento farmacologi
co delle neoplasie è dato ap
punto dalla tossicità dei far
maci stessi. Tra ì più recenti, 
ce ne è uno, l'epirubicina, che 
a parità di efficacia terapeuti
ca, rispetto al farmaco da cui 
deriva, l'ad ri amie ina, che è 
stato sintetizzato in Italia e 
che ha avuto una diffusione 
mondiale, ha messo in evi
denza una minore tossicità, 
soprattutto a livello cardiolo
gico, L'epirubicina è ampia
mente adoperata in Europa, 
anche quella orientale, e in al
cuni paesi del Mediterraneo. 
E proprio nel nostro «mee
ting» si è parlato dei risultati 
che sì sono ottenuti con que
sto farmaco, in particolare nel 
trattamento del carcinoma 
mammario e dei linfomi mali
gni. 

SI è parlato, però, anche di 
una doppia terapia, quella 
neoadluvante e quella 
adluvante. In che cosa 
consiste, esattamente? 

Questa doppia terapìa non è 
una novità, ma solo da poco si 

applica con criteri scientifìci'e* 
biologici. Per terapìa neoadìu-'? 
vante si intende una terapìa;* 
che precede il trattamento la-.: 
cale, che può essero chirurgi
co, radiante o tutti e due;" 
mentre la tradizionale terapìa , 
adiuvante viene fatta, in gene*,! 
re, dopo. La doppia terapìa sir.) 
(a sistematicamente nei caste 
più problematici, come nei t u ^ 
mori del distretto cervico-e©"-.? 
falico, cioè alla testa e al col*--
lo, dove il chirurgo non riesce^ 
molto spesso ad essere radì-to 
cale, per questione dì mìllìme-^ 
tri, e deve rinunciare all'ìnter-H 
vento, o nei sarcomi ossei d e y 
bambini, dove anche qui si rì-̂ , 
schia l'inoperabilità, oppure sii] 
può operare ma a prezzo dejkii 
l'amputazione. Il vantaggio» > 
allora, delia terapia neoadìUtj 
vante non è solo quello di ste-$ 
nlizzare le eventuali mìcrome-ii 
tastasi a distanza, che con W 
mezzi diagnostici attuali non 
si riescono ad identificare, ma' 
di ridurre anche notevolmenV1 

te ie dimensioni del tumore?1" 
primitivo. ° 

28 i 
'Unità 

Venerdì 
6 maggio 1988 


